
il Palmese
Cari lettori e gentili lettrici, nell'augurarVi una buona lettura ma 
soprattutto una felice estate 2015, da un po' di tempo il nostro pensiero è 
rivolto ai nostri cugini della Grecia.
 "Era l'anno in cui sarebbe dovuto finire il mondo. L'anno in cui si sentì 
spesso alla televisione: non siamo la Grecia.....che peccato! infatti, non 
siamo la Grecia. Per questo ne abbiamo bisogno!" (cit. Vinicio Capossela).
Una latente rassegnata preoccupazione ed una crisi che lentamente 
deborda, ci tengono ancora stretti all'angolo, mentre dietro lo stesso c'è la 
nostra Grecia.
Condivido e sottoscrivo letteralmente il pensiero di Vinicio Capossela 
(cantautore rebetiko, pianista, musicista, autore, scrittore), in modo 
particolare quando descrive nel suo libro Teftèri (Il libro dei conti in 
sospeso),  il concetto di separazione, di divisione, che etimologicamente 
deriva dal greco "krino", cioè la parola "crisi".
La crisi, scrive Capossela, é musica nata da una separazione (cernere), e 
anche dalla Grecia da cui l'Europa si sta separando, é nel disprezzo che 
sta alla base di ogni rifiuto.
Oh Europa Europa, questa tragedia figlia di un Re di Creta e sedotta da 
Zeus..., Europa dai grandi occhi, terra di ponente, disposta al tramonto, a 
quante tragedie umane vorrai ancora farci assistere? Sai che tutto ciò che 
proviene dalla nostra terra, dalla Calabria...dalla Magna Grecia....fin 
dall'antichità...., tutto ciò ha un umano significato universale?  Lo sai?
Ci racconta e ci spiega cos'è l'anthropos: cioè l'uomo.  Ci racconta del suo 
destino, di cosa sta accadendo in questo momento all'uomo occidentale, 
specialmente in questa fase drammatica di crisi....di "scelta". E parlare da 
quì, da un piccolo centro della Costa Viola, che potremmo definire, 
l'ombelico del Mediterraneo, è come essere lì; ci tocca profondamente e ci 
deve ancor più mettere in crisi, ci deve scuotere coscenzialmente! 
Spesso mi capita di pensare ad una ciclica e potente nemesi storica, di 
giustizia e di riscatto....c'è comunque sempre un prezzo da pagare. Perchè 
continuiamo ad essere "terra di mezzo", colonia del nord? Che 
filosofeggia ma non opera; che critica ma non agisce; che sblatera ma non 
costruisce ( ed aspetta i suoi terremoti ciclici di ricostruzione)....che si 
immola a vittima, ma in parte è carnefice!?!? Felice estate 2015 a tutti 
voi....tranquilli...tanto c'è la crisi! 
La  rozzezza culturale che imperversa in modo eclatante (anche a livello 
nazionale) ha preso il posto dell'etica e della conoscenza....il tutto 
abbinato ad una falsa emancipazione debordante. Accanto a questo, 

consentitemi di fare un piccolo accenno all'immenso simulcaro dell'EXPO, 
mega-galattico Luna Park della sostenibilità (a parole) e passerella 
contrattuale dei super potenti. Milano....guarda che la Grecia è vicina! Ma 
la Grecia, paradossalmente risorgera'! Non ci sono dubbi! L'alba 
conserva sempre la notte......
Il cromosoma della gioventu' è nell'alba, nel giorno che tira via di dosso la 
coperta del buio. Grazie Vinicio Capossela che ci fai ridimensionare, 
riflettere e sentire anche un pò "rebetici". Apriamo la porta....e fuori è 
finalmente giorno. E' come in Omero, che fa allungare 
indedefinitivamente Nyx (la notte), per permettere ad Odisseo (Ulisse) il 
grande racconto.  
Il vero problema è che ci sentiamo sempre in colpa per le cose sbagliate, per 
essere stati felici; mai per tornare all'infelicità dei nostri doveri, ala catena 
corta delle abitudini, a chinare di nuovo il capo nel tempo dell'utile (cit. 
Vinicio Capossela). 
Il vero "mangas" è il tempo. E' un mangas di colore nero. Ed il tempo 
giunge con il suo ineluttabile cambiamento. Felice estate a tutti voi: 
godetevi il mare, le albe ed i tramonti...e quando volgerete lo sguardo oltre 
l'orizzonte vi sentirete un po' rebetici...e forse un po' piu' vivi.

Gentili lettrici e cari lettori,

Antonio Ruoppolo 
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PALMI - Per l'Anno Culturale 2015 l'Amministrazione Comunale di Palmi ha ritenuto di dover consegnare un riconoscimento ufficiale ad 

un cittadino che si è da sempre distinto per la sua attività professionale garantendo così tanti risultati di “immagine” alla città e 

successivamente ha consentito di acquisire nuove notizie storiche specie sugli ultimi due secoli di vita del territorio: Aldo Pinto. 

Infatti, nell'ambito della pubblicistica specifica relativa alla storia di Palmi, uno spazio a parte merita il libro di Aldo Pinto (Arti Grafiche 

Edizioni) dal titolo “Casata della Famiglia Pinto” edito da alcuni anni ma che di fatto non ha ancora avuto i giusti riconoscimenti in quanto 

poco noto per scelta dello scrittore. In realtà la pubblicazione partendo dalla storia di una famiglia sostanzialmente intreccia racconti di vita 

personale e vissuta con squarci di interesse e rilevo storico per tutto il territorio analizzandone periodi e frammenti poco noti se non 

addirittura sconosciuti (interessantissime le pagine sui bombardamenti del 1943 e sulle iniziali attività imprenditoriali della Città). 

Particolarmente interessante la veste iconografica ricca di materiale anch'esso inedito o poco noto sottratto alla polvere del tempo, ciò 

dovuto alla perizia di Pinto già noto e famoso fotografo ma anche corrispondente e fotoreporter di giornali e riviste di settore soprattutto in 

ambito turistico: Momento Sera di Roma Gazzettino del Mezzogiorno di Napoli, Calabria Sconosciuta, Città Calabria, Epoca solo per 

citare i più noti. Ed ancora vincitore di numerose mostre fotografiche locali e nazionali fino a divenire commissario di giuria delle stesse. Da 

citare ancora servizi per TV nazionali e locali. Nel 1996 Pinto riceve dall'ANSA-Cronache 

Italiane la Targa “I Grandi Fotografi d'Italia” quale benemerito della cultura dell'arte e della 

fotografia. Sue le prime cartoline a colori della città ricercatissime dagli amatori del settore, 

suoi alcuni famosi servizi fotografici alcuni dei quali per conto del Provveditorato Generale 

dello Stato per l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato e per la Regione Calabria. Il sindaco 

Giovanni Barone ed il Presidente del Consiglio Comunale Gaetano Muscari ne hanno voluto 

ricordare oltre alla professionalità ed all'amore per Palmi l'inconfondibile stile. 

IL COMUNE DI PALMI RICONOSCE IL FOTOGRAFO ALDO PINTO

di Giuseppe e Sigfrido Parrello

di Giuseppe Parrello

PALMI - Alla presenza del sindaco della città di Palmi, dott. Giovanni Barone, della segretaria 

comunale, dottoressa Caterina Saffioti e dell'assessore Filippo Calabrò, è stato ricevuto presso  palazzo 

“San Nicola”, sede comunale, il concittadino e luogotenente della Guardia di Finanza, dott. Antonino 

Saccà, il quale di recente è stato insignito dell'onorificenza, da parte del Presidente della Repubblica 

Italiana, di "Cavaliere al Merito della Repubblica", per essersi distinto nella propria attività lavorativa.                                                                                                                                 

Al dottor Saccà sono state riservate da parte del sindaco, della segretaria e dell'assessore, parole di 

elogio e lo stesso primo cittadino ha provveduto a consegnargli una medaglia d'argento, rappresentante 

il simbolo della città di Palmi, come segno di gratitudine e riconoscimento. Erano inoltre presenti i 

rappresentanti della polizia municipale Albanese e Passarelli, oltre a numerosi familiari del dott. 
Saccà.

Premiato il luogotenente della Guardia di Finanza dott. Antonino Saccà
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La ciliegia…un frutto luculliano…

NUOVA SEDE:Corso Garibaldi, 157 - PALMI
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Francesco Lacquaniti - Agronomo

Il ciliegio appartiene alla famiglia delle Rosaceae e al genere Prunus ed è suddiviso in due specie: 
Prunus Avium L., molto diffuso in Italia, il cui frutto è dolce e Prunus Cerasus L., diffuso maggiormente 
nel Nord Europa, il cui frutto è acido. Il frutto del ciliegio è chiamato drupa. La sua culla d'origine 
sembrerebbe essere collocata in una zona compresa nell'areale dell'Asia Minore, tra il Mar Nero e il Mar 
Caspio. In Italia il ciliegio, secondo Plinio il Vecchio, venne portato dall'Asia Minore nel 74 a.C. dal 
console romano Lucio Licinio Lucullo di ritorno dalla vittoriosa campagna contro il re Mitridate VI del 
Ponto. Ai giorni nostri il ciliegio è ormai diffuso un po' in tutto il mondo. In Italia la sua coltivazione si 
estende da Nord a Sud, tra le zone di collina e bassa montagna, con la Puglia che ne è la principale 
produttrice, seguita dalla Campania, dall'Emilia Romagna e dal Veneto. Tra le diverse cultivar di ciliegio 
l'eccellenza è rappresentata dalla ciliegia ferrovia, denominata la regina delle ciliegie. Considerando una 
delle ipotesi più plausibili, in un misto tra storia e leggenda non essendoci nessuna bibliografia a tal 
proposito, la ciliegia ferrovia sembrerebbe essere nata circa ottant'anni fa, nel 1934, in Puglia. 

In quell'anno, nelle vicinanze di un casello ferroviario delle ferrovie Sud Est alla periferia di Sammichele di Bari, un casellante 
ferroviario, tale Rocco Giorgio, notò un albero spontaneo nato da un nocciolo caduto per caso lungo la strada ferrata che collegava Bari a 
Martina Franca e attraversava diversi paesi tra cui Sammichele di Bari, Conversano e Turi. L'albero sarebbe stato curato dal casellante 
ferroviario il quale, oltre che ferroviere, era un abile agricoltore e, attraverso le sue amorevoli cure, nel tempo riuscì a ottenere dei frutti belli, 
saporiti, consistenti e profumati particolarmente resistenti alla conservazione e adatti al trasporto. Nel corso degli anni la ciliegia ferrovia si 
diffuse nei comuni limitrofi e in particolare a Conversano e Turi, dove ne divenne la cultivar principale. A Turi inoltre ogni anno, nel mese di 
giugno, si svolge una sagra dedicata alla ciliegia ferrovia di Turi. Così dovrebbe essere denominata secondo quanto tramandato da qualche 
anziano e saggio del posto. Sembra infatti che, tra gli anni quaranta e cinquanta, tra le tante ciliegie, che si vendevano al mercato di Turi 
portate a spalla nei cesti, ve ne era una grossa, dura e saporitissima, trasportata da un produttore attraverso la ferrovia, che nessuno 
conosceva. Si andò avanti così negli anni seguenti fino a quando venne scoperta e gli agricoltori cominciarono a coltivare questa delizia, che 
all'inizio nacque spontaneamente. Le caratteristiche della ciliegia ferrovia sono: la grossa pezzatura (peso medio 8,2 gr.), la buccia di colore 
rosso, l'elevata consistenza della polpa, la lunghezza del peduncolo e la forma a cuore che finisce a punta. La sua maturazione avviene tra la 
fine del mese di maggio e giugno. Le ciliegie, nel loro insieme, sono un concentrato di benessere, infatti, contengono: circa l'80% di acqua, 
zuccheri, in particolare il levulosio che le rende adatte per i diabetici, proteine, vitamine e sali minerali, inoltre con i peduncoli, facendoli 
bollire per circa trenta minuti, si possono preparare decotti dall'effetto diuretico e depurativo. Sembra anche che allunghino la vita per il loro 
elevato contenuto dell'ormone melatonina, migliorano il sonno, fanno bene al cuore e prevengono alcune malattie tumorali grazie all'alcol 
perillico. Le ciliegie sono inoltre frutti aclimaterici, vale a dire che non maturano più dopo la raccolta, quindi al momento dell'acquisto 
devono essere ben mature, sode, prive di ammaccature e con il picciolo verde simbolo di freschezza. Una volta acquistate vanno conservate 
in un luogo fresco e non umido, possibilmente in un sacchetto di carta, per evitare che marciscano. Oltre alla ciliegia ferrovia tra le diverse 
cultivar presenti in Italia, che contraddistinguono il territorio nel quale vengono coltivate, ricordiamo anche: il durone nero di Vignola e la 
moretta di Vignola, coltivate tra le province di Modena e Bologna, il cui frutto è quasi nero e la del monte, coltivata nell'area vesuviana, dal 
frutto giallo rosato da un lato e rosso scuro dall'altro con punteggiature gialle. Altre ancora sono: l'arecca, il graffione bianco, la marosticana 
e la sciazza di Siano. 

Il ciliegio in Francia simboleggia l'amore, mentre in Giappone è considerato un frutto sacro. Chiudo infine con un aforisma del filosofo 
tedesco Ludwig Andreas Feuerbach “l'uomo è ciò che mangia”.

Todaro Gioielli
Corso Garibaldi, 113 - Palmi 

Tel. 0966.264008



Il piacere della lettura
“Chiunque dica che abbiamo una vita sola per vivere non ha ancora imparato a leggere un libro”.

                                                                                                                       (Anonimo)

I dati sulla lettura di libri in Italia sono davvero preoccupanti. Secondo l'ISTAT, nel 2014 la quota di lettori di libri è scesa dal 43% del 2013 al 
41,4%. In questi dati, la Calabria è situata agli ultimi posti (34,3%).
Eppure, l'Italia è il Paese della cultura per antonomasia. Fin dall'antichità i maggiori artisti, 
letterati, filosofi si sono formati in Italia e, molti, anche nella nostra Calabria.
Qui la domanda sorge spontanea: dove è finito tutto l'interesse per la cultura? La creatività? La 
voglia di valorizzare e far emergere il patrimonio artistico e culturale di cui, certo, non siamo 
poveri?
Non è un mistero il fatto che leggere libri abbia innumerevoli vantaggi, sono state fatte molte 
ricerche e indagini a riguardo e tutte confermano che leggere aiuti ad ampliare il proprio 
vocabolario, ad aprire la mente e rendere migliori le capacità logiche e di ragionamento. Inoltre 
leggere ci permette di conoscere meglio noi stessi e gli altri, aumenta la creatività e arricchisce la 
mente e lo spirito. 

 Erika Gioffrè 

Poi dipende tutto anche dal genere di libro che si sta leggendo: un romanzo potrebbe farci passare delle piacevoli ore in compagnia di personaggi 
interessanti in luoghi lontani, mentre un saggio potrebbe chiarire dubbi, farci venire curiosità, arricchire il nostro bagaglio culturale; un classico, 
invece, potrebbe farci analizzare situazioni della vita quotidiana sotto aspetti che prima non erano stati presi in considerazione.
Insomma, prendere un libro tra le mani, sentire l'odore delle pagine, sfogliarle… Fuggire, almeno per un paio di ore, lontani dalla realtà e dalla 
quotidianità, in posti nuovi, in storie coinvolgenti, in mondi inesplorati… Non basterebbe già questo per farci amare la lettura? Leggere è, a tutti 
gli effetti, il migliore investimento che possiamo fare su noi stessi.
Inoltre, con l'aiuto delle moderne tecnologie (quelle buone, non quelle che ci fanno estraniare dal mondo, che hanno assassinato la nostra capacità 
di comunicare e interagire… ma questa è un'altra storia!) dovrebbe essere molto più facile riuscire a leggere libri e giornali, esistono applicazioni 
su computer, tablet e smartphone che permettono di scaricare libri e seguire le più importanti testate giornalistiche e averli, così, sempre a portata 
di mano senza nemmeno occupare spazio dentro la borsa.
Una nota dolente è la totale assenza di una libreria a Palmi. C'era la libreria Arlacchi fino a qualche tempo fa, ma dopo ben novantacinque anni ha 
chiuso di recente. 
È, a parer mio, assurdo che non vi sia nelle vicinanze un luogo in cui poter comprare, cercare, scegliere dei libri. In compenso, però, abbiamo una 
stupenda biblioteca comunale situata presso la Casa della Cultura: una biblioteca che contiene più di 120.000 volumi su ogni argomento e, in 
particolare, sulla Calabria e sul Meridione. Ciò non vuol dire che non vi siano anche romanzi contemporanei e opere di tutti i tipi. È un bene 
preziosissimo, la nostra biblioteca, che però non è sfruttato come dovrebbe. Quanti di noi vi si recano abitualmente? Quanti prendono in prestito 
libri lì? Quanti vi si fermano per studiare o per leggere? 
Certo, ci sono alcune carenze: manca infatti completamente una stanza o una zona dedicata alla lettura e allo studio, ma non manca lo spazio né i 
tavoli e le sedie. Dunque sarebbe più che altro una questione di organizzazione in quanto basterebbe davvero poco per sopperire a questo difetto. 
Mancano anche azioni di promozione da parte degli stessi palmesi per far conoscere e rendere pienamente operativa la Biblioteca e, in generale, la 
Casa della Cultura.
Spero questo sia uno spunto di riflessione in particolare sull'importanza della lettura dei libri, dell'aggiornarsi e dell'avere sempre curiosità e 
voglia di imparare cose nuove, ma soprattutto che serva a far riflettere sui preziosi beni culturali che abbiamo e che, spesso, non valorizziamo 
come meriterebbero.





Ennesimo successo e soddisfazione per il 
Rotaract Club di Palmi, presieduto dalla 
brillantissima Avv.ssa Anna Maria Napoli, 
relativamente al secondo appuntamento legato 
al progetto RESTAURANDO 2.0, andato in porto 
nel mese di giugno scorso. 
Questa volta, dopo il restauro e l'illuminazione 
dello scorso anno delle Tre Croci del Monte 
S.Elia, è stato lo scenario suggestivo della Villa 
Comunale Mazzini di Palmi, luogo simbolo della 
Città, ad ospitare una serata magica, presieduta 
da Anna Maria Napoli, con ospiti il Sindaco Dott. 
Giovanni Barone, il Pres. del Rotary Club Palmi 
Dott. Toto' Castellano ed un numerosissimo ed 
attento pubblico.  

L'incontro, dai contenuti culturali e dalle nobili finalità, ha avuto anche il suo momento artistico-musicale; 
infatti al pianoforte, a creare una delicata e meravigliosa atmosfera non poteva che essere il bravo ed 
intenso Antonio Ruoppolo, veramente unico nel creare straordinari arrangiamenti di brani classici e 
cantautorali di grande pregio.
Ancora complimenti ai giovani del Rotaract che hanno potuto realizzare il secondo progetto di 
Restaurando 2.0: l'illuminazione artistica di tutti i busti marmorei e bronzei presenti in Villa e 
rappresentanti i tanti personaggi della Storia d'Italia e della Città.
Da fine giugno, passeggiando lungo i viali della Villa Mazzini, soprattutto di sera si respira una nuova 
atmosfera......un po' più luminosa ed affascinante......quella di una Palmi tutta da riscoprire, da tutelare e 
valorizzare a 360 gradi! 
Felice estate 2015 anche a Voi cari amici del Rotaract.....ed al prosssimo progetto! 

Giuseppe Balzamà

ROTARACT "RESTAURANDO DUE PUNTO ZERO»

di Scarfone Veronica

giocattoli, articoli da regalo, 
cancelleria, cartoleria, fotocopie, 

fax, stampe da usb, rilegature

Via N. Pizi - PALMI VIA TOSELLI, 2 - PALMI

RISTORANTE - PIZZERIA - RITROVO

Località Ulivarella - Lungomare di Palmi



Grand Hotel Stella Maris

My friend Antonio Gelardi, detto artisticamente "il Cionzo" 
(vezzeggiativo-soprannome ereditato dal padre, mitico e compianto 
batterista Rocco Gelardi), 
anni or sono, allorquando ancora prestava servizio presso lo studio 
odontotecnico del Dr. Attilio Zagari , mi confidava che avrebbe voluto 
trasferirsi a Genova definitivamente (lo ha fatto però per poco tempo), 
per tentare di realizzare uno dei suoi sogni nel cassetto, quello del teatro 
(il musical per l'eattezza). 
Sogno, che nonostante la gavetta ed esperienza ligure, ha potuto poi 
realizzare, assieme a tanti cari e preziosi amici, guarda un pò, proprio 
nella sua amata città di Palmi.

Bar Tabacchi Panuccio
VIA SAN GIORGIO - PALMI

MASTRONI   SI   NASCE... «L'ALLEGRA   COMPAGNIA!"

Infatti, il nostro caro "Cionzo" fonda "LA COMPAGNIA DEI MASTRONI"! (Ma si occupa anche di intrattenimento ludico per i piccoli, 
mentre per i piu' grandicelli, consiglia, assieme ad altri simpatici giovanotti, i chupìti piu' buoni e raffinati).
Tornando alla Compagnia dei Mastroni, ormai è diventata da qualche anno una importante realtà culturale palmese, all'interno del 
panorama ricco e prospero delle varie compagnie teatrali presenti in città; e seppur amatoriale, possiamo aggiungere  quel 
qualcosa in più, che conferisce originalità, frivolezza, una sorta di gioiosa aggregazione....perchè MASTRONI SI NASCE!
L'ultima esilerante rappresentazione teatral-musicale offerta nella primavera scorsa al numeroso pubblico di Palmi e della Piana 
(sold-out per tutte e due le serate all'Auditorium della Casa della Cultura), è stata quella del riuscitissimo remake del mitico ed 
inquietante Dott. PALMEINSTEIN/FRANKESTIN; ambientata in una Palmi-Taureana-Borghi e Contrade limitrofe, in cui storia, satira, 
umorismo, tradizioni e novità si mescolano e si confondono mirabilmente, anche grazie alle voci di tanti giovani studenti e 
professionisti palmesi e non, prestati al teatro, che affiancano Antonio Gelardi, tutti davvero sorprendenti. 
Ricordiamoli: Antonio Gelardi, Roberta Evangelista, Teresa Surace, Emanuele Riganò (della Chupiteria), Annalisa Schiavone, Peppe 
Calvo, Roberto Irrera, Domenico Schipilliti (della Chupiteria e del The Harp), Carmine De Masi (della Chupiteria),  Antonio 
Bombardiere, Nancy Tomasello, Chiara Orlando, Rachele Bono, Andrea Cento, Salvatore Tripodi (della Chupiteria), Giada Schipilliti, 
Ciccio Parisi (della Muraglia)....e Tato Ferraro (mio collega di radio King international).  Un plauso va anche ai cari Roby AXL Teti e  
Ciccio Galati&Friends.....perdonatemi se ho dimenticato qualcuno!
Cosa possiamo aggiungere......!?!? Nulla....se non l'affettuoso e fraterno augurio, assieme alla Redazione del Palmese, per un futuro 
ricolmo di polvere di stelle (quella che conta nel teatro.... intendiamoci), ed una estate 2015 da leoni....anzi da MASTRONI!!! 

Antonio Ruoppolo

Profumi - Trucco - Cosmetica - Accessori...  Sconti promozioni e offerte tutto l'anno..seguiteci su FB.

 Storia,tradizione,passione per la bellezza.!!!
Fate danzare i pennelli sul vostro viso con il trucco più glamour del momento... UNIKO KONCEPT BARUNIKO KONCEPT BAR

VIA ROMA - PALMI

Centro Commerciale «Le Palme» - PALMI

Vi aspettiamo per la replica dello spettacolo il giorno 6 agosto 2015 ore 21.30 
presso il Teatro all’aperto - Località Motta - Palmi



Piazza Lo Sardo - Palmi

Clichè
Bar - Gelateria

Clichè

 Via B. Buozzi, 161 Palmi - Tel. 096645757 seguiteci su facebok 
puoi richiedere il tuo preventivo tramite on line angaloroberta@tiscali.it

renderà unico ed indelebile il giorno più bello della vostra vita 
2016

Barbaro
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MOTO - CICLI - RICAMBI - INGROSSO E DETTAGLIO - ARTICOLI SPORTIVI
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Corso T. A. Barbaro, 40/42 - PALMI VIA A. ALTOMONTE, 21/25 - PALMI (RC)

SCONTI DEL 50%

Novità esclusiva 2015
Addobbi floreali - Bouquet 

Bomboniere - partecipazioni
Libretti per la Chiesa

Confettata - Palloncini

Il 4 e 5 luglio u.s. abbiamo vissuto a Palmi un week-end culturale ed umano ricco di intensità e di forti emozioni, grazie alla prima edizione del Premio 
OUITALOS, della medesima Associazione presieduta dall'amica e collega (musicista/cantante e marinaia) Natalia Saffioti, con l'ausilio e supervisione 
speciale di Arcangelo Badolati, che per l'occasione, (intuizione geniale) ha invitato uno dei nomi più prestigiosi della televisione/cinema/teatro italiano: 
ENZO GARINEI.
 Sabato 4 luglio, sera che ha preceduto la giornata dedicata a Leonida Repaci, per il trentennale della scomparsa, abbiamo accolto il Maestro e le due 
bravissime attrici Jo Lattari e Federica Montanelli in una cena privata tra cari amici, dove tra l'altro ho avuto il privilegio e l'onore di suonare il pianoforte 
per il Maestro Garinei. Sono stati  (come dice Arcangelo) "MOMENTI SPETTACOLARI"!
 La sera successiva, domenica 5 luglio, al tramonto, nella suggestiva cornice paesaggistica di Villa Pietrosa (Villa Repaci), si è svolta la cerimonia di 
premiazione (Prima Edizione Premio OUITALOS 2015) con riconoscimento alla Cultura e al Teatro, in occasione dei 30 anni dalla morte del nostro 
Leonida Repaci, proprio al Maestro Enzo Garinei, che per l'occasione ha recitato alcuni brani importanti ed intensi dell'immensa letteratura di "Repaci", 
assieme alle due splendide e superbe attrici Jo Lattari e Federica 
Montanelli. La serata è stata presentata dal passionale Eugenio Crea, con 
interventi di Arcangelo Badolati,  Rocco Militano e Mimmo Gangemi. Gli 
straordinari intermezzi musicali che hanno emozionato tutti i presenti, 
sono stati minuziosamente curati dalla Presidente Natalia Saffioti (special 
voice), accompagnata alla fisarmonica dal musicista palmese Rocco 

Cannizzaro. 
PERCHE' DA SEMPRE...
LA CULTURA E' CIO' CHE 
R E N D E  L ' U O M O  P I U '  
UOMO.....
GRAZIE AMICI MIEI !!!

PRIMA EDIZIONE PREMIO «OUITALOS» 2015

Antonio Ruoppolo



I sapori meditarrenei sposano la tradizione della nostra Cucina
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I sapori meditarrenei sposano la tradizione della nostra Cucina



C'è una orribile linea di morte tra ciò che dannati ci hanno messo sottoterra e Salvatore, mio carissimo amico, affetto da neoplasia, dimesso da poco da un reparto 

oncologico del nord. Il suo aspetto è completamente cambiato; i suoi occhi non brillano più; il pallore è la testimonianza della sua malattia, il deperimento è un 

fendente al cuore, per chi come me lo ha conosciuto forte e aitante. Quel mattino lo incontrai per caso. Era in compagnia di parenti e qualche amico. Mi fermai per 

salutarlo e chiedergli della sua salute. Qualcuno prova a sdrammatizzare e accendere la speranza della guarigione, mentre a qualcun altro scappa qualche lacrima 

che gli riga il viso sotto gli occhiali da sole. Salvatore, trasmette coraggio a tutti, e elenca, forse per dire che non è il solo sfortunato, una lunga lista di nomi palmesi 

che stanno combattendo la sua stessa battaglia. Denuncia, quasi fosse certo, quanta correlazione c'è, tra la sua malattia e quella degli altri, con il problema dei rifiuti 

tossici, che definisce bombe che scoppiano tutti i giorni senza fare rumore. La disperazione in questi momenti non si riesce a nascondere e prende il sopravvento la 

paura, quella a cui non hai mai pensato, cosciente che quel killer silenzioso e implacabile che semina malattie, da un momento all'altro, possa colpire anche te, 

immaginando per gli innumerevoli casi un moderno olocausto. E' da molto che si sussurra questo dramma. La piana è diventata terra dei fuochi. Lo ha rivelato 

anche un'intercettazione nell'ambito dell'operazione “Saggezza”, coordinata dalla DDA di Reggio Calabria, attraverso la quale è stata ricostruita la storia dei rifiuti 

tossici interrati nella piana di Gioia Tauro. E' emerso che “sotto ogni albero di Gioia Tauro, c'è un bidone tossico. Si beve a casa, abbeveriamo l'orto, ci mangiamo la 

carne. Oggi per gli abusi che hanno fatto (si citano nomi e cognomi) dovrebbero mettersi una corda al collo”.  A questo aggiungiamo che il paese della piana, a un tiro di 

schioppo dalla nostra Palmi, è dotata di strutture di rilevante pericolosità, come la centrale elettrica, depuratori e il termovalorizzatore che secondo l'ASP, hanno 

causato un raddoppio delle mortalità per le diverse forme di malattie. Per non parlare del nostro mare che si trova in evidente stato di criticità, dovuto ai fattori 

inquinanti derivanti dai torrenti Petrace e Mesima. Eppure, bastava che almeno in questo caso, i comuni, sia quelli costieri che dell'entroterra, mettessero in atto 

politiche efficaci per vigilare sul corretto funzionamento degli impianti di depurazione e degli scarichi fognari per 

evitare che corsi d'acqua che affluiscono in mare, si trasformino in ricettacoli inquinanti. Purtroppo dobbiamo dire che 

specialmente al Sud, non esistendo un sistema adeguato di controllo sulla raccolta, i rifiuti vengono collocati in 

discariche provvisorie ed inadatte che accrescono gli interessi economici di organizzazioni criminali, la cosiddetta 

“ecomafia”, con il consenso a volte di politici corrotti. Difronte a tale gravità, non si può rimanere inermi e per limitare i 

danni è indispensabile un profondo cambiamento della nostra mentalità omertosa e incosciente. Spesso si vede e si 

fa finta di niente.  Nessuno ha mai denunciato gli strani viaggi di camion sospetti, provenienti dal Nord, che 

scaricavano in un depuratore locale di Gioia Tauro che non si conosce nemmeno la funzionalità, o quei movimenti di 

terra in aree interne della Piana. Palmi, probabilmente, avrà anche i suoi scheletri nell'armadio. Per esempio, sono 

sotto gli occhi di tutti quelle antenne ad alta frequenza di emissione elettromagnetica, che duplica secondo recenti 

studi, il rischio di leucemia infantile, di tumori al sangue e al sistema linfatico. Eppure quelle “torri” svettano come 

monumenti da salvaguardare, sulle teste dei bambini della scuola elementare del centro urbano e della piazza 

principale. Il silenzio, che è un alleato della complicità, agevola agli uomini cinici e senza scrupoli, il compito di 

seminare morte in ogni luogo. A volte, ci chiediamo dove arriva il limite della stupidità umana. E lo chiediamo a coloro 

che si sono arricchiti illecitamente e che, come un boomerang il “killer” ha colpito le loro famiglie. La perdita di un figlio 

o di una persona cara, è una ferita che rimarrà aperta per tutta la vita. Dobbiamo avere, quindi, il coraggio di rompere il 

guscio di omertà, ed essere i guardiani del territorio e della natura, per evitare che dopo l'emergenza rifiuti arrivi anche 

l'emergenza sanitaria e il calvario della malattia. Tutto questo si può fare, utilizzando al meglio la risorsa più 

importante: il nostro cervello.

Quel silenzioso e implacabile «Killer» può colpire chiunque

Rocco Cadile

Via della Resistenza n. 5 
Tel. e Fax 0966/22994 - PALMI
email:elco.fareri@virgilio.it
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La leggenda di Donna Canfora..
Si narra che..
…in una torre, tra l'incantevole verde di Taureana di Palmi, molto e molto tempo fa, viveva una gentildonna molto ricca, di 
un'indescrivibile bellezza e un'innumerevole quantità di virtù, rimasta vedova molto 
giovane ma che non perse la devozione verso il marito defunto.
Il suo nome era donna Canfora. 
La donna era ben voluta da tutti per la sua dolcezza e cordialità. 
Essa amava molto le stoffe, i tessuti preziosi, e questa voce arriva alle orecchie di 
scorribande saraceni, conosciuti per i loro malaffari, incursioni e rapine compiuti 
presso le coste del reggino, che decisero di rapirla.
Un giorno, essi approdarono con una nave ricca di qual si voglia genere di cose e 
tessuti raffinati che esposero sul ponte della loro nave, come fosse un mercatino. 
Tutti gli abitanti ne furono attirati, compresa la serva di donna Canfora che corse a 
casa e diede la notizia dell' arrivo alla donna che avendo funesti presentimenti era 
titubante nel raggiungere il posto, ma la cameriera insistette dicendole che era uno 
spettacolo che avrebbero visto solo una volta nella vita. 
“Stamane l'arcolaio cigolava troppo. Che ne dici, non è questo forse un avviso del 
Signore?”
E la cameriera: – “Ma che dite, Signora! L'arcolaio è unto da pochi giorni. È mai possibile che cigoli?”
Rispose Donna Canfora: “Mi batte il cuore fortemente. Tristi sogni ho fatto questa notte e più volte mi è parso di vedere qui dinanzi a me, 
lui, il povero mio marito. Che  succederà mai?”
Prima di uscire donna Canfora visitò tutta la casa e triste e pensierosa si avviò verso il mare..

Arrivata in spiaggia, la folla si divise per farla passare, come se fosse arrivata una 
regina ed essa salì sulla nave invitata dal comandante che la lodava per ciò che 
aveva sentito su di essa. Imbarcatasi, la ciurma levò l'ancora. La gente cercò di 
urlare ma con scarsa riuscita perché l'imbarcazione a vele stese raggiunse presto il 
largo. La donna sentendosi persa mentre il comandante la trascinava verso la 
cabina, chiese se fosse possibile dare un ultimo saluto alla sua terra. Ciò gli fu 
concesso, ed essa, giunta sulla poppa si gettò in mare preferendo la morte 
all'abbandono della sua terra. Inzuppate dall'acqua, le pesanti vesti non le 
consentirono di giungere nuotando a riva, ed essa annegò.
I pescatori raccontano che donna Canfora si trova dove il nostro mare è azzurro 
cangiante come il colore del suo velo, e ancora oggi, nelle notti d'estate, si sente la 
sua voce da cantare. Qualcuno invece dice che essa, caduta in mare si tramutò in 
sirena e il mormorio delle onde che si infrangono sugli scogli è l'eco della sua voce.

Macelleria e Braceria 

dal «Negus»

Via Mancuso 28- Palmi  |  SPECIALISTI IN BELLEZZA

Orario di Apertura: 8:30 - 18:30   
Lavoriamo per appuntamento per assicurarti un servizio tranquillo

ritaglia questo coupon

Foto:Jessica Malagreca

Jessica Malagreca
Foto:A. Ruoppolo

Se il vero panino vuoi gustare dal NEGUS devi andare!!

PIAZZA LIBERTA’ - PALMI

Per ordinazioni tel. 0966/23595
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Si porta a conoscenza dei familiari dei defunti della Cappella a vetri 

ubicata nel Cimitero Comunale, che la Congrega dell'Immacolata e 

del Glorioso San Rocco, nel mese di settembre 2015 intende 

procedere alle seguenti operazioni, al fine di poter demolire e 

ricostruire la suddetta Cappella:

1. estrazione e collocamento degli ossari in apposite cassette 

zincate;

2.  estumulazione dei defunti la cui sepoltura è superiore a 20 anni;

3.  estumulazione dei defunti la cui sepoltura è inferiore a 20 anni  

di competenza della PPM.

Per le suddette operazioni sono previste delle spese obbligatorie a 

carico dei familiari.

La sede della Congrega, tutti i martedì e venerdì del mese di agosto, 

resterà aperta dalle ore 18:00 alle ore 20:00, per tutti coloro che 

vogliano chiarimenti
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Le configurazioni 
astrali di questa 
e s t a t e  2 0 1 5  
f a v o r i s c o n o  
preminentemente i 
s e g n i  d i  f u o c o  
(Leone, Sagittario ed 
Ariete). Grandi cose 
p o s s o n o  e s s e r e  
realizzate da questi 

segni, in tutti i campi (da quello professionale a 
quello affettivo, artistico, ecc...); anche, a volta, 
se trattasi di imprese impossibili. Più 
impegnativo sarà invece il compito per i segni 
del Toro, dello Scorpione e dell'Acquario, alle 
prese con diete ferree, studi impegnativi, 
sopratutto per quelli dell'ultima decade: troppi 
pianeti sfavorevoli, ma è solo per il periodo 
estivo. Bene anche Gemelli e Bilancia, la 
costanza paga. A fasi alterne, invece saranno i 
Cancro ed i Capricorno, essendo metereopatici  
e cocciuti per natura....Mentre per il segno della 
Vergine e dei Pesci le cose fileranno 
positivamente ma senza troppi clamori.

Lillo Miduri

I suggerimenti delle Stelle
VENERABILE CONGREGA 

DELL'IMMACOLATA E 
GLORIOSO SAN ROCCO

PALMI

AVVISO

IL PRIORE
Prof. Saffioti Vincenzo

ErreBi è un’agenzia creativa che offre servizi di grafica, design e consulenza di design strategico per il Brand. Progettiamo nuove soluzioni di prodotto e strumenti di 
comunicazione sviluppando progetti orientati alla marca, nel totale rispetto dei valori, dell’identità e della tradizione dell'azienda.Offriamo la nostra consulenza nella 
progettazione e realizzazione di App e siti web: dal posizionamento sui motori di ricerca, ai social network, ai blog, alle piattaforme interattive, ai siti e-commerce ai programmi 
di fidelizzazione e incentivazione. Le conoscenze e competenze acquisite nell’area del CRM, della fidelizzazione dei clienti e del marketing diretto, ci consentono di proporci 
quale player in grado di interpretare puntualmente i bisogni di comunicazione on-line dei nostri clienti e di creare soluzioni innovoative per gli specifici ambiti di intervento. 
Sviluppiamo e customizziamo applicazioni web basate su piattaforme aperte, scalabili e personalizzabili in grado di garantire l’interoperabilità tra differenti «devices» e 
totalmente «responsive». Osservando le ultimo tendenze e tecnologie aiutiamo le aziende nella gestione del brand nel raggiungere gli obiettivi di business. 
ErreBi sviluppa il brand, la sua presenza digitale e un'immagine coerente attraverso molteplici 
soluzioni: design dell'interfaccia, attività di SEO, social media, interattività per la mobilità.
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